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Progetto di un Hub ferroviario e di un Parco Fluviale Agricolo Innovativo per Lioni (AV).
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ARCHITETTURA E PROGETTO 
PER LE AREE INTERNE 
E PER I PICCOLI PAESI

Adelina Picone*

Questo scritto documenta un punto di vista orientato sui temi che sostan-
ziano la “questione nazionale delle aree interne”1, che ha portato alla definizione 
del progetto formativo del Master ARìNT, nutritosi del confronto e del dibattito 
sorto in seno al suo Collegio Scientifico2, anche grazie alle esperienze maturate 
nel corso delle numerose attività intraprese: seminari, conferenze, workshop, viag-
gi studio. Una riflessione che rappresenta in qualche modo il bilancio di un anno 
di pensieri, di ascolto delle voci dei luoghi e dei loro abitanti, delle associazioni e 
delle amministrazioni, dei narratori e degli studiosi, incontri che hanno portato 
non soltanto gli allievi ad intraprendere in modo critico il percorso di formazione, 
ma anche tutti noi docenti ad interrogarci e confrontarci sulla modalità non solo 
didattica, quanto di intervento specifico sul campo, da adottare nelle aree interne. 
Quale possa essere la strategia progettuale adatta a prefigurare ed accompagnare 
la rigenerazione, riattivazione – amiamo definirla – di aree marginalizzate, degra-
date e spopolate, che permangono tali nonostante la floridità di risorse naturali e 
paesaggistiche che le caratterizzano. Quale il ruolo del progetto di architettura e 
dell’architettura della città e degli insediamenti, nel suo essere manufatto, costru-
zione, che spesso in queste storie di abbandoni e «crescite senza sviluppo»3 rappre-
senta il simbolico baluardo degli errori di un passato in cui la cura delle pietre si è 

 * L’autrice è docente associato di Composizione Architettonica e Urbana e coordinatrice del 
Master ARìNT presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II.
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sostituita alla cura dell’uomo e del suo ambiente di vita. 
Il progetto di territorio visto come mera «costruzione di spazi edificati»4 è 

il nodo alla base della de-territorializzazione dei paesaggi, con buona approssima-
zione, della maggior parte delle aree interne italiane. È importante quindi riparti-
re, per inquadrare il tema nella giusta prospettiva, dalle definizioni di patrimonio 
culturale: rigenerare e riattivare implica mettere in moto azioni che coinvolgano 
sia il patrimonio materiale, naturale – monumentale – insediativo-architettonico, 
che quello immateriale, per ricostituire, in alcuni casi costituire ex novo, il rapporto 
tra gli abitanti ed i luoghi. 

La SNAI5 in questo senso rappresenta una vera opportunità di coesione 
territoriale, innanzitutto come strategia tesa al ri-abitare, attraverso il potenzia-
mento dei servizi di base: infrastrutture, sanità e scuola, sia perché promuove la 
costituzioni di reti territoriali strategicamente orientate. La costruzione delle reti, 
intese come infrastrutture di pensiero, conduce verso un approccio trans-scalare 
che vede il piano ed il progetto non più concatenati tra loro in una successione di 
scale e di tempo, ma tesi alla costruzione di una strategia, prefigurando scenari e 

Master ARìNT, lavoro degli allievi: Chiara Barbieri e Giovanni Zucchi. Progetto di un Hub ferroviario 
e di un Parco Fluviale Agricolo Innovativo per Lioni (AV), descrizioni e letture territoriali
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Master ARìNT, lavoro degli allievi: Chiara Barbieri e Giovanni Zucchi. Progetto di un Hub ferroviario 
e di un Parco Fluviale Agricolo Innovativo per Lioni (AV), descrizioni e letture territoriali
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verifiche della fattibilità economico-finanziaria a breve, medio e lungo termine. 
Un percorso che traccia connessioni e trova temi alla scala territoriale allargata, 
li contestualizza puntualmente in azioni che a loro volta incidono sulla visione 
territoriale, in un processo circolare che coinvolge le procedure e rende visibili le 
strategie prefigurate.

È necessario un approccio transdisciplinare, capace di rompere i recinti 
dei saperi settoriali. L’elaborazione di un pensiero in grado di costruire processi 
portatori di sviluppo ha necessità di riunire competenze e conoscenze molteplici 
articolandole tra loro, operazione ineludibile per costruire un nuovo racconto dei 
luoghi.

Il discorso attuale sulle aree interne vive una condizione di sospensione tra 
l’avere riconosciuto uno stato di estrema problematicità, l’abbandono ed il depau-
peramento di una grande porzione del nostro territorio, e l’avere intravisto delle 
strade per uscirne, da percorrere all’insegna del movimento e dell’avvio di processi 
complessi, focolai di rinascita, che fondano spesso la rigenerazione sulle risposte 
alle due grandi sfide ambientali del presente: quella climatica e quella del rischio a 
cui sono esposte le terre fragili. È necessario considerare il rischio come un’oppor-
tunità, fuori dalla logica dell’emergenza che ne ha connotato da sempre la proget-
tualità, connetterlo alla necessità del progetto adattivo in relazione ai cambiamen-
ti climatici, e al tema delle migrazioni, in particolare quelle ambientali. 

Master ARìNT, lavoro degli allievi: Chiara Barbieri e Giovanni Zucchi. Progetto di un Hub ferroviario 
e di un Parco Fluviale Agricolo Innovativo per Lioni (AV), masterplan
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Master ARìNT anno I: aree studio e progetti

Il progetto pilota Alta Irpinia è lo scenario in cui il Master Arìnt ha lavora-
to nella sua prima annualità, selezionando alcune condizioni puntuali e privile-
giando azioni conoscitive e descrittive, con l’obiettivo di leggere e visualizzarne le 
strutture portanti naturali, insediative, storico-archeologiche, ma anche economi-
che, culturali, artistiche. La lettura del Progetto Pilota ha evidenziato una carenza 
di “spazializzazione”, capace di far apparire visibile la strategia attraverso scenari 
possibili capaci di coinvolgere, in una lettura tematica, strutture territoriali com-
plesse ed azioni puntuali. Un lavoro di mappatura che è essa stessa azione proget-
tuale, per stabilire griglie di regole, gerarchie tra i valori, far emergere le peculiarità 
ed indicare le direzioni per costituire la Città dell’Alta Irpinia, divenire motore di 
processi integrati, senza sfuggire ad un’attenta valutazione economico-finanziaria, 
inserendosi nelle diverse linee di finanziamento pubblico cui i comuni possono 
accedere, e connettendole tra loro, in un’architettura complessa che incentiva la 
formazione delle reti.

Il workshop tenutosi a Quaglietta a settembre 2018 è stato un momento di 
conoscenza, di ascolto e di confronto con associazioni, amministrazioni comunali, 
cittadini, studiosi, esperti, che ha fatto emergere i temi portanti di una strategia da 
costruire come possibile veicolo di sviluppo.

L’ambito indagato, per geografia e dotazione infrastrutturale, ha identificato 
l’ampiezza della sua apertura territoriale entro i limiti dei due mari, delle infra-
strutture verdi e blu, della foce del Sele, considerando come confini la Baronia a 
Nord, Il Vesuvio a est, il terminale della ferrovia Avellino-Rocchetta ad ovest. 

All’interno di quest’ambito territoriale, individuato per ragioni legate alla 
profondità insediativa dell’area, sono stati disvelati segni, tracce e temi: il ruolo 
strutturante delle acque nella relazione tra i fiumi, le grotte e i bacini, il patrimo-
nio naturale e boschivo e le infrastrutture viarie, gli elementi fondativi storico-ar-
cheologici, le filiere economiche trainanti, le filiere culturali, consentendo di attri-
buire a ciascuna delle aree-studio puntuali – Lioni, Quaglietta e Conza – un ruolo 
ed un tema all’interno del sistema territoriale.

Lioni rappresenta un nodo infrastrutturale importante di connessione 
nord-sud, la sua vocazione ad una centralità fortemente legata all’infrastruttura 
ferroviaria ed alla condizione privilegiata di naturalità ha suggerito l’intervento 
puntuale: il progetto di un hub ferroviario connesso ad un parco agricolo di nuova 
generazione lungo il corso dell’Ofanto.

Il borgo di Quaglietta assume un valore importante nella definizione del 
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Master ARìNT, lavoro delle allieve: Angela Colucci, Giuseppina Cusano, Clelia Maisto, descrizioni 
e letture territoriali. Permanenze e persisitenze del territorio storico irpino

Master ARìNT, lavoro delle allieve: Angela Colucci, Giuseppina Cusano, Clelia Maisto, descrizioni 
e letture territoriali. Filiere economiche trinanti in Irpinia
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paesaggio circostante, la suggestiva rocca storica e il suo legame con il fiume sug-
gerisce un disvelamento della connessione con il Sele, e con il tema delle acque in 
generale, delle infrastrutture verdi e blu, della connessione con Senerchia e la sua 
Oasi della Valle della Caccia.

Conza è una delle tre nuove città di fondazione dell’Irpinia del post terre-
moto, città costruite fuori sito come Aquilonia e Melito Irpino, due delle quali si 
fondavano sulle antiche tracce di città sannite, Compsa e Aquilonia appunto. Area 
naturale di grande pregio, la presenza dell’oasi di Conza, del lago artificiale e delle 
diga, suggerisce un’intersezione tra archeologia, città antica/nuova e natura.

Ad ogni progetto è strettamente connesso l’innesco di un processo: per il 
progetto di Lioni l’istituzione dell’agriparck lungo il corso dell’Ofanto, il progetto 
di Quaglietta innesca connessioni tra il borgo e le aree naturali al suo intorno da 
una parte e con il lungo fiume Sele dall’altra, il progetto di Compsa lavora sul dop-
pio registro dell’istituzione di un polo didattico-formativo dentro l’area archeolo-
gica e di uno artigianale alle pendici della collina di Ronza.

Il lavoro è stato condotto grazie anche ad processo partecipativo, intrapreso 
con Maria Cerreta e Carlo Gasparrini: Quaglietta Lab., co-progettare e co-valutare 
opportunità territoriali, svolto in tre tavoli: città-natura, città-cultura, città-welfare. 

Gli esiti del lavoro della prima annualità sono stati discussi nel corso delle 
giornate di studi a Matera, Crocevia6, momento costitutivo della Rete per la Ricerca 
sulle Aree Interne. La Rete, che vede il Dipartimento di Architettura come capofi-
la, è un’infrastruttura immateriale capace di connettere elaborazioni, esperienze, 
buone pratiche, visioni di futuro che alimentino sguardi, non confinati a una pro-
spettiva di “turismo dell’abbandono” o – peggio – “della musealizzazione di terri-
tori senza futuro”, ma che possano invece concorrere a dare corpo a infrastrutture 
materiali portatrici di prospettive di potenziale sviluppo, non solo nella dimensio-
ne del turismo ma in un più ampio orizzonte produttivo in linea con le tradizioni 
stratificatesi in questi territori. Un’infrastruttura che, affiancando la Strategia Na-
zionale Aree Interne ed i suoi Progetti Pilota, contribuisca a ridare a quei luoghi un 
ruolo centrale nel sistema Paese, obiettivo oggi ineludibile.
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Master ARìNT, lavoro delle allieve: Angela Colucci, Giuseppina Cusano, Clelia Maisto. Progetto di 
un Polo formativo nel Parco Archeologico di Conza
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Master ARìNT, lavoro delle allieve: Angela Colucci, Giuseppina Cusano, Clelia Maisto. Progetto di 
un Polo formativo nel Parco Archeologico di Conza
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Master ARìNT, lavoro degli allievi: Valentino Canturi, Felicita Ciani, Eugenio Ienco. Città dell’Alta 
Irpinia, Infrastrutture verdi e blu, rete delle acque
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Note
1. L’assurgere a questione nazionale del tema è uno dei presupposti contenuti nel libro: De 

Rossi A., Introduzione. Inversione di sguardo. Per una nuova rappresentazione territoriale 
del paese Italia, in De Rossi A. (a cura di), Riabitare l’Italia. Le aree interne tra abbandoni e 
riconquiste, Progetti Donzelli, Roma, 2018, p. 7.

2. Il Collegio Scientifico del Master ARìNT è composto da: Adelina Picone (coordinatore, pro-
gettazione Unina), Paola Ascione (Tecnologia Ambientale, Unina), Maria Cerreta (Economia 
e Valutazione, Unina), Nicola Flora (Progettazione-Interni, Unina), Riccardo Florio (Disegno 
e Rappresentazione, Unina), Antonio Formisano (Strutture, Unina), Carlo Gasparrini (Ur-
banistica, Unina), Ina Macaione (progettazione, Università della Basilicata), Bianca Gioia 
Marino (Restauro, Unina), Francesco Rispoli (Progettazione, Unina), Andrea Sciascia (Pro-
gettazione, Università di Palermo), Federico Verderosa (Architetto libero professionista).

3. Ci si riferisce al lavoro di Manlio Rossi Doria, Situazioni, problemi e prospettive dell’area più 
colpita dal terremoto del 23 novembre 1980.

4. Si legge nel manifesto della Società dei Territorialisti costituitasi nel 2011, in particolare in-
torno al principio di territorio come bene comune: «Non siamo di fronte a un progetto di 
territorio come edificazione di luoghi, ma a progetti sul territorio come costruzioni di spazi 
edificati, distruttori di luoghi. Questa distruzione è resa grave dai suoi caratteri di dominan-
te irreversibilità». 

5. Caratteristiche, definizioni ed obiettivi della Strategia Nazionale Aree Interne sono ben il-
lustrati in due saggi: 
• Barca F., Casavola P., Lucatelli S., (a cura di) Strategia Nazionale per le Aree Interne: de-

finizione, obiettivi, strumenti e governance, in «Materiali UVAL», n.31, 2014. 
• Lucarelli S., Tantillo F., La Strategia Nazionale per le Aree Interne, in De Rossi A. (a cura 

di), op.cit., pp. 403-416.
6. Il Master ARìNT ha concluso la sua prima annualità organizzando le due giornate del CRO-

CEVIA a Matera il 26 e 27 settembre 2019, in seno alle iniziative di Matera 2019 Capitale Eu-
ropea della Cultura, che hanno dato l’avvio, con successo ed ampissima condivisione, alla 
costituzione della Rete per la Ricerca sulle Aree Interne. Queste le università presenti, che, 
tramite loro rappresentanti, hanno firmato la Carta della Rete: Università di Napoli Federico 
II, Università della Basilicata, Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, Uni-
versità degli Studi di Enna Kore, Politecnico di Torino, Università Politecnica delle Marche, 
Università degli Studi di Palermo, Università degli Studi di Sassari, Università di Camerino, 
Ascoli Piceno, Università di Firenze, Università di Berna, Università G. D’Annunzio Chieti-Pe-
scara, Master Pares, Università La Sapienza di Roma, Università degli Studi di Trento, rete 
R.E.D.S, Università di Bolzano.
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